SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL DOTT. JOHN GRAHAM 

Cronaca di una scoperta

Fino alla fine degli anni 90 mi sono occupato di marketing, offrendo consulenze anche al Governo Britannico. Nel 1998 venni contattato dai laboratori Yorktest, il cui organico ammontava allora a sole 2 persone. La società era stata fondata da oltre 25 anni, nel 1982, e aveva scelto come campo di ricerca proprio le intolleranze alimentari. In particolare avevano concentrato gli  sforzi sulla messa a punto e l’utilizzo di test citotossici. Venne richiesta la mia collaborazione per portare avanti nuovi studi clinici che approfondissero e documentassero l’esistenza di intolleranze alimentari, la loro incidenza, il loro impatto su varie sintomatologie. L’obiettivo era dimostrare l’efficacia diagnostica di questo tipo di test. 

I risultati delle mie ricerche furono tutt’altro che promettenti: ci rendemmo presto conto infatti che le metodiche allora disponibili peccavano in modo assoluto di riproducibilità e non potevano servire al nostro scopo. Decidemmo quindi di concentrare la nostra attenzione sui dosaggi immuno-enzimatici di IgG. La scelta nasceva da un’intuizione secondo cui analizzando lo status degli anticorpi si potevano ottenere riscontri ben più attendibili, dopo una  verifica attuata in modo scientifico. Per ottenere queste preziose informazioni il mezzo più efficace era il ricorso a una metodica particolare, nota con nome di ELISA Foodscan.

È in questa fase che giocò un ruolo importante il caso. A quell’epica infatti soffrivo di una fastidiosa forma di artrite che mi trascinavo ormai da 26 anni. In tutti questi anni avevo, ovviamente, tentato di tutto per liberarmi di questo fastidio, invano. Ho calcolato che fino a quel momento avevo ingerito circa 32.000 pillole, avevo fatto uso in modo massiccio di steroidi e utilizzato altri farmaci per annullarne gli effetti collaterali. Lo ricordo davvero come un periodo infelice della mia vita. 

Venuti a conoscenza del mio problema, i miei collaboratori mi spinsero a sottopormi al test York. Per farlo dovettero vincere le mie forti resistenze e il mio scetticismo circa una corrispondenza tra la mia forma di artrite e un disturbo alimentare. Il test, che allora era ancora in fase di sperimentazione, risultò positivo. Mi sono sottoposto agli ulteriori accertamenti che mi permisero di selezionare i  cibi cui ero intollerante e una volta individuati, li ho eliminato dalla dieta. Nel breve arco di 3-4 mesi, con mia grande sorpresa ma anche, non lo nascondo, con notevole soddisfazione, i sintomi con cui avevo dovuto convivere per quasi 30 anni sono scomparsi del tutto. 

Questo successo vissuto in prima persona mi stimolò ad approfondire gli studi e le ricerche nel campo delle intolleranze alimentari. Il mio impegno e dedizione furono tali che un anno dopo il mio arrivo ai laboratori YORK, nel 1999, abbandonai il mio ruolo di consulente per assumere quello di direttore e proprietario della società. 

Nel giro di poco tempo, il test venne ultimato e reso disponibile per il mercato britannico nel 2000. Nel 2003 abbiamo reso disponibile lo York Screening, il primo test preliminare per le intolleranze alimentari. Ad oggi costituisce ancora l’avanguardia in questo settore.

Nel 2004 la York si è guadagnata la pubblicazione sulla rivista GUT (International Journal of Gastroenterology and Hepatology) di un trial clinico dove si valutava l’utilità del test YORK per diagnosticare la sindrome da colon irritabile in pazienti a rischio, effettuato su pazienti affetti da colon irritabile (IBS). Si tratta di un riconoscimento fondamentale, la prima ed unica validazione scientifica  ottenuta da un test sulle intolleranze alimentari. 

L’azienda, composta oggi da più di 40 dipendenti, nella sua storia pluriventennale conta numerosi premi e riconoscimenti tra cui il “Queen’s Award for Enterprise: Innovation 2004”, premio annuale assegnato dalla Regina Elisabetta all’azienda più innovativa del Regno Unito, e restando fedele al costante impegno scientifico e di ricerca è attualmente impegnata nello sviluppo di uno studio clinico sul morbo di Crohn presso la London University.
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